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AlessandroNapolitano

POZZUOLI. «Colpevole inerzia». E’
lapesanteaccusarivoltaall’AslNa-
poli2NorddapartedelCentroSe-
rapide,costrettoafermareilservi-
ziodiassistenzaaipazientiautisti-
ci.L’aziendasanitaria, infatti,non
harinnovatoilcontrattoconilcen-
troedalprossimo11marzoilservi-
zio semiresidenziale andrà in sof-
fitta. Un triste epilogo, dunque,
perunavicendachevedecoinvol-
ti 28 operatori e circa 60 assistiti.
Dalloscorso31agosto,alloscade-
redel legamecontrattuale, il cen-
tro è andato avanti con
mezzi propri, senza più
ricevere fondidall’Asl.

Inutiliinumerosisol-
leciti, partiti anche dai
sindacati,affinchésiar-
rivasse ad una svolta.
Edinvecel’aziendasani-
tariaavrebbepreferitoil
silenzio, non rinnovan-
do la convenzione ma
nemmenorescindendo-
la.Egiàsipreannuncia-
no strascichi giudiziari
da parte del Centro Serapide, in-
tenzionato portare in tribunale i
verticidell’Asl.

«Ci si riservadiagire insepara-
ta sedea tutela di ogni propriodi-
ritto-sileggeneldocumentoalve-
lenoinviatoall’aziendasanitaria-
compresoquelloattinenteilpaga-
mentodelle spettanzematurate e
a maturarsi ed il risarcimento di

tutti i danni, patrimoniali e non,
perresponsabilitàcontrattuale».

Peroltrequattromesi,educato-
ri,psicologi,psicoterapeutielogo-
pedisti hanno proseguito il pro-
priolavorosenzamaifermarsi,no-
nostanteilCentroSerapidenonri-
cevesse più nulla dall’azienda sa-
nitaria. In 54, metà dei quali già
maggiorenni, hanno beneficiato
dell’assistenzariabilitativainregi-
me semiresidenziale. Tra chi è af-
fetto da disturbo pervasivo dello
sviluppo (Dps) c’è chi ha impara-
to gesti quotidiani come il lavarsi,
vestirsi, fare la spesa e tanto altro.
Comeadesempiolebasidiunme-
stiere: ilpizzaioloo l’estetista.

Ma anche a prendersi cura di
unorto,anuotareoagiocareapal-
lacanestro. Eppure, nonostante
l’importanzadiunserviziocheha
richiamato a Pozzuoli famiglie

provenienti da tutta la
regione, l’assistenza è
arrivata al capolinea.
L’ultimo tentativo di
non far fallire il servizio
risale allo scorso otto-
bre,quandoilCentroSe-
rapide diffidò l’Asl «af-
finchéfosseadottatoun
provvedimento espres-
so in merito - prosegue
ildocumento-Ancheta-
le atto di diffida è rima-
sto privo di riscontro»

portando il centro a considerare
«l’insostenibilitàeconomicadella
prosecuzionedelleattività».

Dunque,amenodiimprobabi-
li svolte dell’ultima ora da parte
dell’azienda sanitaria, per l’assi-
stenza agli autistici pare sia stato
scritto l’ultimo capitolo, il più
drammatico.
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Pozzuoli Contratto non rinnovato, dall’11 marzo saranno sospese le attività al Centro Serapide che attacca: «Colpevole inerzia»

Autistici, stop all’assistenza: Asl sotto accusa

La sala è costata 200mila euro
mamai aperta: disservizi e disagi
continui al SanGiovanni di Dio

La vertenza
Vani i solleciti
dei sindacati
e la svolta
non arriva
«Ora portiamo
i vertici Asl
in tribunale»

Da5mesi niente più fondi
il triste epilogo coinvolge
28 operatori e 60 pazienti

RosalbaAvitabile

FRATTAMAGGIORE. Il SanGiovannidi
Dio, un ospedale che riveste una
grandeimportanzainmateriadicen-
tralità nell’area a nord di Napoli e
cheancoraoggi rappresenta il fulcro
sanitarioper tutti i comunidellapro-
vinciadiNapolieCaserta,ècontinua-
mente indiscussioneper idisservizi,
nonostantesiaconsideratodisecon-
do livello per le 90mila prestazioni
che effettua all’anno con i 100 posti
letto, divisi nei vari reparti. Uno dei
disservizi più urgenti da prendere in
considerazioneè la funzionalità del-
lasaladirianimazione,prontadaan-
ni, costata duecentomila euro emai
aperta.

Ilproblemadovrebbeesseresotto-
postonuovamenteall’attenzionedel
presidentedellaRegioneCampania,
Vincenzo De Luca, perchè sta aven-
do ripercussioni negative soprattut-
to sui malati gravi che arrivano al
prontosoccorsoepermancanzadel-
la rianimazione sono costretti al tra-
sferimento in altri ospedali, o a fare
marciaindietro.Sitrattadiunproble-
machehadell’incredibile,poichè se
fosse dotato della rianimazione, po-
trebbesalvareunnumeroenormedi
viteumane.

Laquestioneèstataaffrontatatan-
tevolte,ancheinpresenzadelgover-
natoreDeLuca,quandoèstatoinau-
gurato il pronto soccorso a maggio
scorso, il quale pubblicamente e nel
minor tempo possibile s’impegnò a
dotare il presidio ospedaliero di una

«terapia intensiva e rianimazione».
Sonotrascorsi 8mesidalla suavisita,
ma il reparto è ancora chiuso. Il pro-
blemaoraèstato sollevatadaimedi-
cidelprontosoccorso,dairappresen-
tantisindacalie infermieri.Eproprio
laFialschefacapoaPasqualeCostan-
zo, infermiere del pronto soccorso e
coordinatore aziendale, insieme ai
rappresentanti Rsu aziendali, Maria
Grazia Chiacchio, Luca Morlando e
CarmineRomano, hanno sottoscrit-
tounmanifesto, fatto affiggereper la
città,elencandotuttaunaseriedipro-
blemi come la cronica mancanza di
personale medico, infermieristico e
dibarellieri, checostringe i sanitari a
fare turni massacranti e l’urgenza di
aprire la rianimazione.

Unospedalesenzalaterapiainten-
sivaerianimazionenonpuòrimane-
re aperto. Nel manifesto però i rap-
presentanti sindacali esprimonoan-
chesoddisfazioneper il trasferimen-
to della direzione generale da Poz-
zuoliaFrattamaggiore inviaLupoli.
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La sanità negata

Leostetriche in
organichenel reparto
diginecologiadelSan
GiovannidiDiosono
insufficientinelcoprire
i turnidiguardia.Per
garantire ilminimo
servizioper lapiena
efficienzadel reparto
occorrono7
ostetriche.Allostato
attualene mancano2,
permigliorare il
servizioneoccorrono
2,anchepergarantire i
partinaturali. Il servizio
ostetricoècoordinato
dalladottoressa
AssuntaArpa,che
spiega:
«Difficoltà insala
travaglioeper le
mansioninel reparto,e
poi leostetriche
svolgonoanche
funzionialpronto
soccorso,
inambulatoridi II
livello,salaoperatoria,
dovecollaborano
cometerzaunitàal
campoper interventi,
comei tagli cesarei.

r.a.
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Ginecologia

Poche ostetriche
il reparto soffre:
è sotto organico

POZZUOLI.Il serviziodiassistenza
riabilitativa in regime semiresi-
denziale nasce da una delibera
dell’AslNapoli2Norddel2013. Il
servizio entra a regime a partire
dal settembredel 2014, grazie ad
un contratto che avrebbe legato
l’aziendasanitariae ilCentroSe-
rapidedi Pozzuoli fino al 31 ago-
sto del 2016. Gli operatori sono
28 e 54 gli assistiti. In vista della
scadenza del contratto, nel giu-
gno scorso il Centro Serapide in-
viaunanotadi sollecitoal rinno-
vo,senzaavereperòalcunriscon-
tro da parte dell’azienda sanita-
ria.Ecosì il3ottobrescorsoparte
ancheunadiffidaall’Asl, rimasta
anch’essasenzarisposte.Unulte-
riore sollecito viene poi chiesto
dalla onlus «Almeno Credo» nel
novembre 2016, seguito anche
daunalettera indirizzatadiretta-
mentealgovernatoredellaCam-
pania, VincenzoDe Luca.Ma fi-
noranulladinuovo.Ecosìilservi-
zio di assistenza ai pazienti auti-
stici,nelcentroSerapide,verràin-
terrotto, a meno di clamorose
svolte, al momento improbabili,
ilprossimo11marzo.

ale.na.
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La vicenda

Un biennio
di convenzione
poi la scadenza
e la diffida

C’èscoramentotra igenitoridei
pazientiautisticichedalprossimo
11marzodovrannofareameno
dell’assistenzaper i loro figli.Tra
questi l’incredibilevicendadiuna
madredibenduefiglieautistiche,
tra l’altrodietàecaratteristiche
differenti,echerispecchia il
malumoredi tuttigli altrigenitori:
«Tuttoquestononpuòenondeve
essere interrotto,provocherebbe
unprofondoed ingiustificato
disagioper inostri figli, invirtù
dell’intesacreatasieche in tutti
questiannihaportatoatermine
obiettiviproposticonottimi
risultati.Unprogetto

all’avanguardiaedieccellenza,che
portaall’integrazionesocialecon
meravigliosi laboratori.Nonsipuò
impedirealcentrodicontinuare il
percorsogià intrapresoeben
avviatoechedifficilmenteun’altra
strutturariusciràaportareavanti.
Inoltre ilcrescere insiemein tutti
questiannihafattonascerenel
cuoredeinostri figliunsensodi
fratellanzaeappartenenzaadun
gruppo,aunasecondafamiglia.
Nonlasciatecisolicon lanostra
battaglia, inostri figlihanno
bisognodelnostroevostroaiuto
contro l’indifferenza generale.E
quandonoi noncisaremopiù,cosa

faranno inostri figli?Dovesaranno
econchistaranno?Unasventura
pernoigenitori viverequesta
agonia».Aseguireeraccogliere le
esperienzedeigenitoric’è da
tempol’associazione«Almeno
Credo»,presiedutadaDaniele
Minichini,chedice:«Chinonvive
l’autismononpuòcomprendere il
sensodisolitudine, rabbiae
sconfortodichi sichiedecome
potràancoragestire lavitadei
propri figli e lapropriasenza il valido
supportodiattivitàdiassistenzaa
questagravepatologia».

ale.na.
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Larabbiadei familiari

L’appello dei genitori: «I nostri figli che fine faranno?»

Frattamaggiore A maggio le promesse di De Luca ma nulla è cambiato

Ospedale senza la rianimazione
è emergenza, sindacati all’attacco


